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Il periodo nuragico nel Monte Arci e 
in alta Marmilla 

Riccardo Cicilloni, Marco Cabras  
 

 

In Sardegna, a partire dal Bronzo Medio sino all età del Ferro 

(XVIII-VI sec. a.C.), si sviluppa la civiltà nuragica, caratterizzata da 

circa 10000 edifici comprendenti nuraghi, villaggi, santuari, pozzi e 

fonti sacre, sepolture collettive (tombe di giganti). Spiccano, tra questi, 

gli oltre 7.000 nuraghi di vario tipo: si tratta di costruzioni a secco di 

tipo ciclopico, edificate con l impiego di blocchi di grandi dimensioni 

disposti in filari più o meno ordinati a dar luogo a edifici semplici, a 

forma di torre, e complessi, con più torri, unite da cortine murarie, 

con copertura a tholos o falsa cupola e ogivale. Tali grandiose 

costruzioni svolgono molteplici funzioni, non ultima quella di 

controllare capillarmente l intero territorio isolano.  

Tali strutture monumentali, le produzioni fittili e metallurgiche, 

i resti osteologici umani, i reperti archeozoologici ed archeobotanici 

suggeriscono una particolare pianificazione dei processi di lavoro a 

supporto dell ipotesi di un organizzazione gerarchica della società 

nuragica testimoniata anche dall eterogeneità e dalla massiccia 

occupazione del territorio da parte di insediamenti uniti da una 
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necessità strategica di controllo del territorio. 

Per quanto riguarda la civiltà nuragica, grande importanza 

riveste il territorio del Monte Arci e dell Alta Marmilla.  L intensità del 

popolamento di questa regione a partire dal Neolitico trova 

giustificazione nella pluralità di ricchezze economiche offerte dai vari 

tipi di ambiente, che l uomo ha saputo sfruttare nelle varie epoche 

storiche sulla base delle proprie esigenze, capacità produttive e delle 

diverse organizzazioni sociali. 

La regione offre, infatti, un ricco e variegato patrimonio 

archeologico e ambientale che si fonde in un paesaggio vario 

caratterizzato da colline, altopiani ed aree pianeggianti fino ai ripidi 

pendii del Monte Arci. Il nome Marmilla deriverebbe dalle vaste 

colline ondulate, che tendono ad assomigliare a delle mammelle. 

L area, che ha come cuore il Monte Arci, corrispondente agli attuali 

territori di Gonnostramatza, Mogoro, Gonnoscodina, Baressa, 

Gonnosnò, Albagiara, Usellus, Uras, Masullas, Morgongiori, Siris, 

Simala, Ales, Pau, Villa Verde, Pompu, Curcuris, Villaurbana, Palmas 

Arborea, Pabillonis, Santa Giusta, Marrubiu e Siamanna, ubicati tutti, 

dal punto di vista amministrativo, nella Provincia di Oristano.  

Proprio il Monte Arci, durante le fasi preistoriche, ha rivestito 

un importante ruolo attrattivo, legato allo sfruttamento e alle attività 

di scambio dell ossidiana, di cui il Monte Arci è una delle principali 

fonti di approvvigionamento nel Mediterraneo antico. L ossidiana 

sarda del Monte Arci, infatti, oltre a trovarsi presso numerosissimi siti 

preistorici e protostorici della Sardegna, si rinviene anche al di fuori 
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dei confini geografici dell isola come nell Italia peninsulare, nel Sud 

della Francia e in Catalogna. 

Durante l età nuragica, nella regione del Monte Arci - Alta 

Marmilla è testimoniata una importante antropizzazione, con oltre 

240 siti nuragici recentemente censiti, comprendenti nuraghi semplici 

e complessi, insediamenti abitativi, aree sepolcrali e cultuali. 

Tra queste spiccano siti di straordinaria importanza, a volte 

anche oggetto di indagini e scavi archeologici. Si possono citare i 

contesti di: Nuraghe Sa Costa Manna (nuraghe complesso, molto 

probabilmente quadrilobato) e dell insediamento abitativo di 

Bagodinas (villaggio nuragico) di Gonnostramatza;  Nuraghe 

Cuccurada di Mogoro (muraglia e struttura ciclopica dell età del Rame, 

nuraghe complesso, villaggio); santuario di Is Caombus di 

Morgongiori (grotta con frequentazione cultuale nuragica); nuraghe 

Baumendula di Villaurbana (nuraghe complesso del tipo a tholos, 

costruito in prossimità di un più antico insediamento di cultura Monte 

Claro); siti di Bruncu e s Omu e San Mauro di Villa Verde (nuraghi 

complessi con villaggio); complesso di Santa Lucia ad Usellus (sito 

articolato e pluristratificato dove si trovano in connessione la tomba 

di Motrox e Bois , un nuraghe semplice, un nuraghe complesso e 

tracce di insediamento fino almeno all epoca medievale); complesso 

di Domu Beccia di Uras (nuraghe complesso e due tombe di giganti); 

Nuraghe Santu Miali di Pompu (nuraghe complesso quadrilobato); 

Nuraghe Friarosu di Mogorella (nuraghe arcaico di pianta sub-

ellittica); area funeraria di Lapideddas (tre tombe di giganti) e santuario 
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di San Salvatore (pozzo sacro) a Gonnosnò; sito di Nurazzou a 

Gonnoscodina (insediamento nuragico con piccolo nuraghe 

monotorre e altre strutture annesse); Nuraghe San Lussorio di 

Albagiara (poderoso polilobato con torre centrale, in grossi conci di 

basalto, ed almeno altre due torri, probabilmente relative ad un 

antemurale);  

Il paesaggio nuragico va inteso come frutto del rapporto tra 

fattori culturali e naturali espressi sotto la forma dell assetto 

insediativo. Le diverse vicende che produssero il paesaggio nuragico 

si fondono in maniera a volte distante da un ruolo determinista tout-

court dell ambiente. A volte, invece, l impressione è contraria, almeno 

per quanto riguarda il rapporto con alcune risorse, specialmente quelle 

idriche. Su tali aspetti, però, in assenza di diffuse indagini volte alla 

ricostruzione del paleo-ambiente non è possibile fornire risposte 

chiare.  

È inevitabile, comunque, che quando il territorio offre forme 

fortemente pronunciate conferendo un carattere strategico a certi 

insediamenti, spesso il gruppo umano va a ricalcarle, preferendo 

luoghi in altura o aree sensibili. Altre volte, però, questo atteggiamento 

muta, alcuni monumenti non sembrano ricalcare luoghi strategici. 

Tale fattore potrebbe essere connesso al processo di scissione delle 

comunità d origine dovuto alla pressione demografica o alle particolari 

esigenze delle nuove generazioni che causarono l abbandono dei 

centri primari, apparentemente più votati all aspetto strategico. È 

inoltre possibile, però, che la struttura generale del sistema 
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permettesse l ubicazione di certi siti in zone meno strategiche, ma 

difese per linee esterne da monumenti strategici. In certi momenti, 

infatti, i siti di maggiori dimensioni potrebbero non aver avuto la 

necessità di situarsi in aree caratterizzate da pendenze e anzi cercavano 

condizioni di abitabilità e di accesso alle risorse agropastorali (per 

esempio: Su Sensu di Ussaramanna, San Lussorio e Lea presso 

Albagiara, Cruccu di Mogoro, Bidella di Villaurbana, Bruncu Suergiu 

presso Gonnosnò). Sostanzialmente, però, le caratteristiche 

dell insediamento nuragico in quest area non sembrano potersi 

categorizzare all interno di regole fisse. Molte casistiche suggeriscono 

però un profondo ragionamento alla ricerca dell equilibrio tra 

abitabilità, disponibilità e accesso alle risorse. Non sono esclusive le 

scelte insediative d altura, ma si nota la predilezione nell equilibrare 

diversi fattori quali la vicinanza alle direttrici di movimento, a 

particolari punti di transito, la possibilità di rapporto visivo con 

differenti zone del territorio, il controllo e la vicinanza alla risorsa 

idrica. Quando qualcuno di questi fattori viene a mancare l equilibrio 

viene ristabilito da un altro fattore a suo modo determinante ai fini del 

ruolo che l insediamento aveva all interno del sistema sociale di 

riferimento. 

Si deve notare, inoltre, che il modello insediativo del Monte Arci 

- Alta Marmilla non appare unico per tutto l arco cronologico dell Et  

del Bronzo e del Ferro. Esso cambia, in relazione agli aspetti 

economici, sociali e politici che interessano l area nelle varie fasi. 

Esemplificativo delle varie fasi dell età nuragica e dei cambiamenti 
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intercorsi è il sito di Nuraghe Cuccurada di Mogoro. L area 

archeologica sorge sulla punta meridionale del tavolato basaltico di Sa 

Struvina, dominante la piana del Campidano, allo sbocco vallivo del 

Rio Mogoro. Il sito è stato oggetto di scavi archeologici sin dal 1994 

da parte dell Università di Cagliari e della Soprintendenza 

Archeologica per le province di Cagliari e Oristano: le indagini hanno 

permesso di ricostruirne la storia e le diverse fasi costruttive, mettendo 

in luce un complesso protostorico di straordinaria importanza in uso 

dal Bronzo Medio sino all inizio dell età del Ferro. È stato messo in 

evidenza un originale nuraghe complesso polilobato e resti di edifici 

abitativi che insistono nell area di un precedente insediamento di età 

eneolitica (età del Rame), a cui sono da riferirsi una poderosa 

costruzione ciclopica a pianta ellittica, ubicata a Sud del nuraghe, e una 

muraglia ciclopica, individuabile a Sud-Ovest della stessa struttura 

nuragica. Il monumento più importante è costituito dal nuraghe 

Cuccurada: la struttura attualmente visibile è incentrata su un più 

antico nuraghe arcaico (Bronzo Medio: 1800-1350 a.C.), intorno al 

quale fu costruito, in varie fasi, un bastione composto da quattro torri 

perimetrali, raccordate da cortine rettilinee, che delimitano un cortile 

centrale di disimpegno per gli accessi a quasi tutti i vani interni del 

monumento (Bronzo Medio/Bronzo Recente). Tra Bronzo Recente 

(1350-1150 a.C.) e Bronzo Finale (1150-950 a.C.) il nuraghe subì 

episodi di crollo e forse di abbandono, a cui seguì una fase di 

rifrequentazione del monumento parzialmente crollato tra la fine del 

Bronzo Finale ed il I Ferro (950-700 a.C.), con la risistemazione di 
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alcuni spazi, anche per scopi cultuali. Dopo quest ultima fase 

antropica il nuraghe venne definitivamente abbandonato, con episodi 

sporadici di frequentazione del monumento ormai distrutto in epoca 

romana e medievale.  

Un caratteristico sistema territoriale di questa regione è 

costituito da un tipo di insediamento con un sistema a corona, 

disposto intorno alle conformazioni tabulari, che circonda una settore 

insediativo omogeneo compreso nella fascia collinare tra Monte Arci 

e i tavolati basaltici delle Giare. Generalmente, infatti, le 

conformazioni tabulari basaltiche che si addossano all Arci nei 

territori di Villa Verde, Mogoro, Gonnostramatza e Villaurbana 

sembrano presentare nuraghi unicamente presso i bordi. 

L interpretazione di tale fattore ha diviso gli studiosi, che si sono 

interrogati sulla destinazione d uso e sui diritti di utilizzo di queste 

aree. Tale caratteristica suggerirebbe però una divisione del territorio 

in microsistemi, come notato ad esempio per l area di Silius, nel 

Gerrei.  

Si sono riscontrate anche aree caratterizzate da una rarefazione 

dell insediamento. Per individuare le motivazioni di tale fenomeno, 

potrebbero essere d aiuto degli specifici studi tesi alla ricostruzione del 

paleo-ambiente. La ricostruzione dell estensione dei terreni paludosi e 

delle aree forestate durante l età del Bronzo aiuterebbero di certo nella 

lettura di tante delle questioni poste dall approccio analitico al record 

monumentale di questo territorio. 

Ciò che rimane all archeologo dei paesaggi sono indizi, 
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suggeritori sicuramente di una grande attenzione posta dai gruppi 

sociali nuragici nella strutturazione dell insediamento, che fotografano 

un paesaggio profondamente marcato dai segni dell antropizzazione, 

frutto di un periodo di progresso economico e di disponibilità di 

risorse fuori dall ordinario. 

 

 
 
NOTA BIBLIOGRAFICA 

ATZENI E. et alii 2016a; CABRAS 2018; CICILLONI 2009; CICILLONI 

2015; CICILLONI et alii 2016; LILLIU 1975; LILLIU 1982; LUGLIÈ 2007; 

LUGLIÈ, LO SCHIAVO 2009; MORAVETTI 2015; PUXEDDU 1975b; USAI 

A. 2011; VANZETTI et alii 2013. 

 

 

  



37 

 
Fig. 1: Villa Verde (OR). . Le 

 (foto M. Cabras). 
 

 
Fig. 2: Mogoro (OR), loc. Cuccurada. Il sito ripreso da NW. Sullo 

 (foto F. 
Nieddu). 
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